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« Mi raccomando non 
dica che... » « Faccio que­
sti nomi in v i i del tutto 
confidenziale...». Frasi e 
bisbigli, più :*• ricorrenti 
quando ci si ..Intrattiene 
con operatori dello spet­
tacolo televisivo a parla­
re dell'ambiente. 

Ma. c'è un ambiente, 
tra gli ambienti, — e cohr t: 
tìnulamo a parlare'di TV, 
dei più misteriosi, dei più 
Irraggiungibili e questo è 
Il balletto o, se preferite, 
11 balletto milieu, per ràf- ; 

; flnàtezza (genio e buon,. 
fusto qui dovrebbero con­
venirsi più che ' altrove 
dato che si scherza con 
quel materiale importan­
te che è il corpo). Infat-

, ti. « Ci si basa sulla pre-

earazione » — dicono alla 
ai — «sulle credenziali 

: ; classiche o americane, a ' 
, seconda delle .produzioni, ' 
- per le scritture al coreo-

firafi. sulla forma fisica. 
a scuola, di - frequente 

; (ma, questo non ce lo di-
. cono) = sull'avvenenza fi­

sica dal collo in giù per . • 
1 ballerini, specie prime 
ballerine o « attrazioni ». 

Giusto. Le « scorfane » 
In TV non sono da ve­
dére. ' 

E' un altro mondo, an- » 
che se per fortuna, qual­
che nuova bellezza non 
canonica l'abbiamo am­
mirata anche a due di­
mensioni. 

Dunque, è del balletto 
televisivo che vogliamo 
parlare. Di quel terreno 
« leggero » che giocando 
con il corpo «si sporca» 

- • nel luogo comune ancora 
corrente. Da . Fantastico , 
a Studio '80. dalla v e t u - -

11 balletto televisivo 

Kessler 

a Gassihi 
. • • • • • • • ' A . . j , . . . i . j . . i . , .. , _ , . , . , - o . . . : . . . , . . , . ~ .. 

Il varietà danzato è arrivato anche 
al seminudo, ma riproponendo sem­
pre le stesse coreografie - I tranelli 
tecnici di un corpo che balla - Il gesto 
sta Canzonissima a Do­
menica In: l'impressione 
complessiva à c h e le co­
reografie si ripetono sen­
za grosse varianti. E, non 
servono i semi-nudi per 
dire • ohe uno , due tre, 
gamba alzata, petto ih 
fuori, shake sono da an­
ni sempre gli stessi, 'da 
quando, per l'appunto, 
esiste lo shake. Il varietà -
danzato preesiste a se :. 
stesso con la ricetta della 
nonna che è la sua fortu­
na (Fantastico, lo spet­
tacolo più apprezzato, e 
la rivista leggera all'api- : 
ce dei gradimenti) : « at­
trazione » i sempre in • pri-1 
mo piano o, al massimo, 
dentro al gruppo ma ben 

evidente, poi primi balle-
,i rini, quindi il corpo di 
| bai lo. >-' •:-, ìt\ù\ •*•/•:•'&, 
V Oltretutto '••le/scenogra­

fie sono ' modernistiche: 
tubi, strutture aperte. 

... praticabili da scavalcare 
sui quali dondolarsi. 

Ai tempi di Don Lurio 
e delle Kessler. giovani 
non ; c'erano e nemmeno 
luci così belle come qual­
che volta ci capita anche 
di vedere, • insieme alla 

•ricchezza dei costumi. 
Ma. i passi, i passi, le 

composizioni... Banali. 
•noiose, statiche, così e 

così. Lo spettacolo di va­
rietà è sempre stato tut­
to fuorché spettacolo di 

,-.',ballo e i r pubblico nel 

grande pot-pourri c h e ; è 
questa girandola visiva 
s'è talmente abituato al 
suo .cliché da non vedere 
dietro alle "mossine della 
brava : Cassini - nemmeno 
l'ombra di un'idea coreo­
gràfica. y. •--_.•;-•••;:• >••.••- •< 
• S i . impone . allora « una 
riflessione. Il varietà te­
levisivo punta, ovviamen­
te^ sulla varietà. Il òno 
tempo non è naturata, 
n o m e raccontato né psi­
cologico, soprattutto non 
è legato come quello tea­
trale. • È' uh : tempo del-
l'artificio' cioè adattissi­
mo a servire -il gesto, dun­
que -il balletto, il mimo. 
l'acrobazia. Ma, è altret­
tanto vero ' che il • gesto 

- • i 
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televisivo non può essere 
quello della k rivista -.tea­
trale. o dèlia discoteca ri­
copiati in piccolo. Ci <- fa o: 
sempre molta1 'tristezza ' 
vedere gli studi televisivi .; 
riempiti di giovanotti che • ; 
danzano insieme ai balle- \\ 
rini. E' un'idea di « par- -. 
tecipaziorie », di « real- r • 
tà » dentro alla . scatola , 
elettrodomestica, assolu­
tamente priva di fanta­
sia. annoiante. , •' \ 
> Invece in TV esiste il 
montaggio. Il mezzo mec­
canico predomina y sul ' ' 
còrpo umano. La -, danza .7 
televisiva dà un - p o ' i di;, "-
tempo a questa parte 
usufruisce molto. , della 1 
duttilità del mezzo, della : 

miracolosa facoltà di va­
riare v 11. suo tempo e la 
sua maniera (kromakay, 
foundu, > dissolvenze di 
ogni tipo). In altre pa­
role, si Insiste di /meno 
sul corpo e di .più sulla. 
immagine. Ogni sorta di 
tranello visivo serve be­
ne. ma, è molto facile, 
scoperto il trucco,, ' esa­
gerare. -E' còsi èhe ;'.6ussi: 

ste Invariato 11 r protilèiifa 
della - coreografia. rFJrio 
ad un certo punto lo spet-

. tacolo nel suo complesso 
maschera la povertà del 
pensiero . coreografico. E 
poi, l'occhio della teleca­
mera è crudele, impieto­
so. All'osservatore atten­
to non possono sfuggire 
le teste, fuori posto, le 
braccia impertinenti, gli 
errori, oppure l'esibizione 
di bravi ballerini — tra 
cui quelli di colore, ulti­
mi intromessi, con giu­
stificate Invidie, utilizza­
ti pòco e male. Accanto , 
al problema della coreo­
grafia : In senso stretto 
esiste, allora, un proble­
ma di prof essionalità.del­
la danza televisiva e un 
problema di spazio. Colpa 
delle produzioni? Dei re­
sisti? Dei ballerini? Del­
la stessa macchina tele­
visiva? Vediamo che co­
sa ne pensano i diretti 
interessati. •- : 

Marinella Guatterini 

Nelle foto: Le tre « stelle » 
di « Fantastico », l'ultimo va­
rietà televisivo: Nadia Cas­
sini (nella foto in alto), Hea-
ther Parisi ed Enzo Avallone 

una 
BRUNO T E L L O L I - Coreografo milanese, insegnante di 
danza a l . Teatro alla Scala (« Irma la dolce » e e Nitou-
che » sono i suoi .ultimi lavori ») ^ . - . ^ . . ? . ...<:.-

•'•"''-«Il coreografo è molto condizionato alla TV. Prima di 
tutto lo è dal regista, iti'secondò luogo dall'ambiente ri ' 
creato in studio, poi dal .musicista, infine dall'impossibi 
lita di mettere a punto le sue idee in un tempo ragione 
vote. Il ritmo di lavoro è frenetico:••«-*-«-«:« . : - - • . 

« Ma, c'è anche un problema oggettivo. Viviamo in ut 
momento difficile. Il corpo umano ha i suoi limiti. ì 
passi sono passi; non è possibile inventare l'ininventa 
bile. La coreografia televisiva ha già -fatto molto, noi 
siamo più ai tempi dei boys, quantomeno. E poi il coreo 
grafo deve far ballare anche gente che non sa ballare 
Maitre « attrazioni », belle e brave attrici in fatto di dar" 
•za sono una frana». . . . ._.;.. ; : : ' 

JON LEI - coreografo newyorkese (a Buonasera con Fran 
ca Rame» e « Il favoloso Fred» sono I suoi ultimi lavori] 

filo credo che il problema sia professionale. I balle 
riìii devono saper danzare; devono avere una base clas­
sica, conoscere il balletto moderno. Non è sempre così. 
In più'alla televisione si danza poco. Non è giusto far 
a camminare » i ballerini -o lasciarli fermi come delle 
statue: si potrebbero prendere uomini della strada e 
sarebbe esattamente .là, stessa rose., Occórre anche ag­
giornare le composizióni:''La /Jazz""dance non si vede 
quasi mai. Predominano il rock e là disco. 1 passi, poi, 

saranno sempre gli stessi, ina è la composizione che fa 
coreografia e che'va rinnovata. Il pubblicò secondo me 
non : aspetta altro y>. '-••/>• : f u^^ '*-* /. .--•,•.'::;. -i \j:;:.^4—-;•-,'-- r v 

/ L U C I O PRESTA - ventenne, ha partecipato come ballerino " 
, /di fila a « Sceneggiata i ta l iana» e « I l favoloso Fred i 

kln Italia ci sono coreografi molto preparati come • 
Gino.Laudi, Gisa Geert, Franco Miseria, Jon Lei. Esiste-

'però un problèma di spàzio. Il corpo di ballo non è mai 
mlorizzato e il balletto in sé'è H momento povero delle 
trasmissioni, puro riempitivo. < In Italia funzionano, i .. 

'«personaggi», le starà. Ma, fino a quando? Per un bal­
lerino è difficile emergere. E poi, perché dovrebbe emer­
gere sempre il solista?.'Non sarebbe meglio valorizzare i 
gruppi? Ci sono molte potenzialità, mj sembrai Corpi di 

' ballò gióvani, disponibili.''• ' ' - > .>r-
« Questo lo dico sorvolando addirittura sul problema 

.• irrisolto dei compensi, delle diarie.- Un.ballerino profes 
sionista guadagna circa 23000 lire al giorno per 6 ore 
lavorative; Troppo poco. Quanto alla qualità delle coreo­
grafie direi che si prediligono ì quadri scenici, sì punta • 

-sulla complessità dello spettacolo quasi statico,. molto 
parlato, molto canoro. Parecchi coreografi però, ulti­
mamente insistono sul "clàssièó" sporcato, con il "mo­
derno". Mi pare una direzione fertile sulla quale insistere. 
Ma, non sarebbe un'idea quella di sperimentare qualcosa 
ii riservato al balletto?»... ".*•!'"'• :??.'• ' - - -----

-3 ma. g. 

1114 a Siena appuntamento con l'Orchestra giovanile europea 

IO:/lezione ctì i i ^ ^ 
Le ultime prove a Courchevel - Brahms e Bartok nel programma -La sicura 

- • . - — N o s t r o - servizio ~ 

COURCHEVEL^— Quest'an-, 
no sarà , Siena ad ospitare, 

-il 14 -agosto, l'Orchestra gio­
vanile della Comunità euro­
pea (EYCO): la dirigerà 
Claudio ' Abbado: Còme a 
Stoccarda, Iserlohn, Fontev-
rawd, Lucèrna, Lussemburgo, 
Amsterdam ed Edimburgo; 
mentre a Salisburgo i giova­
ni suoneranno con un diret­
tore «.ospiteD, Herbert,.Von 
Karajàn. Abbado -parla vo­
lentieri -dell'esperienza con' 
questa orchestra, che è una 
sua creazione nata tre anni_ 
fa. Insiste siiUa unicità di ta­
le esperienza, sulla insepara­
bilità degli aspetti umani ed 
artistici che la caratterizza­
no. sulVimportanza del vive­
re insieme e deWavere molto 
tempo a disposizione ..'. 

E soprattutto sul rapporto 
di totale fiducia - reciproca 
che esiste tra lui e VorchC\ 
stra: • «Quando i : musicisti 
credono pienamente in un di­
rettore, il risultato è sensibil­
mente diverso». E aggiunge 
che a questi giovani non so-

sno rovinati dalla routine pro­
fessionale, se si eccettuano, 

. ovviamente, le orchestre di 
primissimo piano, quelle più 
note in ambito internaziona­
le. E' difficile che tutti gli 
strumentisti credano fino in 
fondo in ciò che stanno fa­
cendo, c'è per lo più un-die 
ci per cento che non ci cre­
de, e ciò influisce sul risulta­
to. Invece questi giovani ci 
credono tutti pienamente. E' 
meraviglioso lavorare con lo­
ro, e vorrei dedicare anche 

.più tèmpo a | questa ...pr-
•.chestra».^i fa -r: A: 
*•'•' Osserva * di rincalzo .Tho 
mas Brandis, la « spalla » del 
Berliner Philarmoniker, che 
è venuto a Courchevel per 
istruire i violini: «Lavorano 
sodo e con disponibilità cosi 
.totale che ad ogni prova mi­
gliorano sensibilmente». Vnt. 
osservazione del genere può 
farla chiunque segua con al 
tenzione qualche giorno del 
la preparazione che i giovani 
[eeuropei» svolgono a Cour 
.chevel, a me è capitato di 
veder rapidamente progredi­
re la qualità, il calore del suo 
no della Sinfonia n. 2 di 
Brahms, e la precisione, Vin-
cisiva aggressività della suite 
dal Mandarino meraviglioso 

- I 

l -

'' dì Bartok, che sono i due pez} 
: zi base dei concerti di. que-
' sfanno fa loro si aggiunge 
Bach e qualche altra pagi­
na, tra cui, sola a Lucèrna, 

. una composizione del.polacco 
' Baird: per fi futuro si preve­
de l'apertura anche ad altri 
autori contemporanei).. 
'Sulle interpretazioni di Ab 
bado e dell'EYCO ci sarà mo 
do di riferire da Siena: qui 
vorrei ricordare; riprendendo 

', il- discorso dell'articolo prece 
.dente, un- altro aspetto del 
clima di amicizia e di piena 
collaborazione che si instau 
ra a Courchevel tra musici 
sti già affermati e giovani 
particolarmente preparati r 
dotati: Vabitudine. cioè, a fa 

, re insieme musica da camera 
Al di fuori del pur intense 
orario delle prove oVorchestra 
« formano i gruppi più sva 
rìaii, con o senza gli inse-
quanti delle singole sezioni: 
i'n collaborazione con Brandi* 
è particolarmente ambita do 
chi suona uno strumentò ad 
arco fra detto che Brandis è 
anche primo violino di un 
auartetto formato da elemen­
ti -dei Berliner Philnrmoni-
Tcer: lo si potrà ascoltare. in 

- l 

Italia nel prossimo autunno). 
L'amore per la musica da ca--
mera può portare a semplici 
letture, ma anche a momen-

. ti magici come una'esecuzio­
ne deV quintetto con^clarinet-
to di Mozart con Brandis e 
quattro giovani inglesi, tra i 
quali il meraviglioso primo 

clarinetto dell'orciestra, Mark. 
Vaum De Wiel. 

Accanto al lungo lavoro 
con Abbado e con i maestri 
delle varie sezioni i giovani 
europèi hanno avuto ^quest 

'anno un'esperienza breve, ma 
paHicolarrnènieJ attesa;- 'con 
una ospite »; Kàrafan, che é~ 
venuto a provare con toro il 
31 luglio e l'I agosto, prima 
di. tornare a Salisburgo a di­
rigere Aida, Karafan •• aveva 
ascoltato l'orchestra Tanno 
scorso e si èra offerto di col­
laborare. 1 giovani lo aspetta­
vano con qualche preoccupa-.' 
zione, non senza un reveren­
ziale timore, non avendo con '• 
lui quél rapporto di affettuo­
sa familiarità; di continua vi- : 
cinanza che hanno invece 
con il loro idolo « stabile ». 
Abbado. E poi sul modo di 
comportarsi di Karajan gi­
rano tante, troppe voci. 
r Mezz'ora dopo H suo arri­

vo a Courchevel ogni preoc­
cupazione • era dissolta. Nei 
due giorni di prova, Karajan 
si è accostato ai giovani con. 
la più' cordiale semplicità e 
ha impartito una grande le­
zione di musica. Ha lascialo 
che chi voleva assistesse alle 
prove, non ha concesso inter­
viste (come è sua consuetudi­
ne, con poche e meditate ec­
cezioni) è non ha coluto nep­
pure fare una breve dichia­
razione. Ha risposto cortese­
mente che non ce ne era bi­
sogno. Infatti la sua presenza 
a Courchevel è- di per sé un 
significativo riconoscimento 
per l'orchestra e per il suo di­
rettore, in fondo, dopo'aver 
visto Karajan lavorare, non 
ci sarebbe -stato neppure bi­
sogno della affettuosa frase 
con cui ha preso congedo dai 
giovani: « lavorare con voi è 
stato per me un grande pia­
cére, spero altrettanto per 
voi.rt. ; - • '-- - -

- Con i i giovani dell'orche­
stra Karajan parlava più di 
quanto è sua consuetudine 
durante le prove: lo faceva 
forse per trovare una più cor­
diale intesa sul piano uma­
no, perché dal punto.di vista 
musicale il suo gesto diceva 

già' Aùtto. All'appuntamento 
•l'orchestra era già giunta ben 
preparata, così che al diret­
tore . austriaco, è. toccato solò 
il lavoro di rifinitura, di com­
piuta definizione'interpreta­
tiva. Colpiva, fra l'altro, U 
modo in cui perseguiva la 
compiuta continuità ed evi­
denza di ogni linea di canto, 
per porla in luce con quella 
intensità che è così caratteri­
stica delle sue interpretazioni. 

Intensissimo riusciva dun­
que U calore lirico • del Con* 
certo per violino di Beetho­
ven, che Karajan propone in 
un clima arcano (soprattutto 
per quanto riguarda là magia 
del Larghetto), in Collabora­
zione con una solista dicias-r 
settenne, la prodigiosa Ann? 
Sophie Muttery •---- '4 

Da Courchevel e daWorche-
stra egli si è congedato con 
una nitida e trascinante in­
terpretazione deWuttima sin­
fonia di Mozart, queUa subli­
me in do maggiore: con lui 
tra qualche giorno, (il 12 agó­
sto),- i giovani delTorchéstrà 
europea conquisteranno per 
là seconda volta il Festival 
di Salisburgo. - ?̂ 

Paolo Petazzi 

PROGRAMMI TV 
:•• < • " - • » 

D Rete 1 
! 1 3 -

13,30 
17 

! 13.06 
11.15 

; 18.30 
19,30 
1 M 5 
20 
20.40 
21,4" 

23.15 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza, di Vittorio Ottblehghi, regia di Yean Negulesco 
TELEGIORNALE -OGGI AL PARLAMENTO 
UN GIORNO D'ESTATE 
GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO: «cWattoo Wattoo» disegno anima­
to. La' pìccola casa nella prateria - . - . • 
HEIDI ; : * ^ 
UN RAGGIO DI SOLE.- Disegno animato e 
ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ' *f ^ M ì , 
PING PONG -*«Opinioni'a confronto» " 
PETER WATKINS E IL SUO MONDO - Programma di 
R. Mezzera, Presenta S. Borelli: « Un paese al tramonto »-
con B* Andersen e Lene Grahm 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO . 

• Rete Z 

22^0 S E R E N O V A R I A B I L E 
23,15 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
19 
19,15 
19,20 
19,50 
20,05 

20,40 

22 
22,15 

TG3 
GIANNI E PINOTTO 
CORPO 12: SOPHIE - Regia di G. Patrizi 
GUSTAVO - Disegni animati 
OSE: FOTOTECA - Un programma condotto da Vladi­
miro Settimelli, e La Firenze degli Alinari» - Regia 
di Lorenzo Pinna (5. ed ultima puntata) 
FILM D'OPERA (1947): «Elisir d'amore» - Musica di 
Gaetano DonizettL testo di Felice Romani. Regia di 
Mario Costa.' Interpreti: Nelly Corradi, Gino Sinimber-
ghi, Tito Gobbi ' , ' . , - • 
TG3 
GIANNI E PINOTTO 

.13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 D S E : T R A S C U O L A E L A V O R O • «Situazioni region.i 

li»: Abruzzo 
: 16,45 PECCIOLI: CICLISMO « COPPA SABATINI » 
> 17 LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK - Telefilm di 

F. Ungeiter: «Roulette russa» con Mathias Habidì, 
Nicoletta Machiavelli 

18,05 ZUM IL DELFINO BIANCO • Disegno animato - D a l 
Parlamento 

19,50 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: «La corona dello 
zar» di C. Desailly, con J.C. Bouillon. JJ>. Tribout 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.49 SETTIMA STRADA - Sceneggiato tratto dal romanzo 

di Norman Bogner, con Steven Keats, Ray Milland e 
EB Wallich; regia di Richard Irving (5. e ultima punt.) 

121,40 L'ARTE DI FAR RIDERE, di Alessandro Blasetti, testi 
i di U. CoaUnio (4. puntata) 

D TV Svizzera 
ORE 19,10: Paddkìgton • Abicidieee (replica) - Occhi aperti; 
20: Telegiornale; 20.10: Le nostre repubbliche (Il Cantone 
Zurigo); 20.40: Abbonamento alla biblioteca (telefilm); 21.10: 
Il Regionale (rassegna); 21.30: Telegiornale; 21,45: I docu­
menti di «Reporter» (Cronaca di una battaglia ecologica); 
22,40: In Eurovisione da Berlino Ovest - Atletica: «Meeting 
Intemazionale B; 23,50-24: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 19, 21, 23; 6,30: It's 
only Rolling Stones; 7.15: Via 
Asiago tenda - Asterisco mu­
sicale; 8^0: Ieri al Parlamen­
to; 8,40: Lo strumento del 
giorno; 9: Radioanch'io; II: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io 80; 13.15: Ho_ tanta musi­
ca; 143): La voce dei poeti; 
15,03: Rally; 15J30: Errepiuno-
estate; 16,30; Fonosfera; 17: 
Patchwork; 18£5: Su fratel­
li su compagni; 19,20: Asteri­
sco musicale; 19,30: Radiou-
no jazz 10; 20: Paura fra i 
pianeti, di R. Pra; 20.25: Me­
diterranea; 2L03: Concerto 

.sinfonico, dirige K. Efrem; 
r 22,35: Musica di notte; 23.06: 

Oggi al Parlamento - In di­
retta da Radiouno: «Telefo­
nata». • 

D Radio 2 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Ieri oggi domani (telefilm. 1.); 19,05: Cartoni 
animati; 19.45: Notiziario; 20: Il Buggszum (quiz); 20,30: 
Medicai Center (telefilm); 21,35: «Dieci canzoni d'amore 
da salvare», film. Regia di Flavio Calzavara con Jacques 
Scrnas. Brunella Bovo; 23,20: Notiziario; 23,25: «La tana 
del lupo», film. Regia di Jlri Weiss con Irina Sejbaloa. 

GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 
7.30. 8,30. 9,10, 10, 11.30, 12^0, 
13.55, 163 , 173 , lABVMJC 
2 2 3 ; 6, 6,08. 6,35, 7,05. 7.55, 
8,65, 8,45, f: I gtacni; $JS6: Un 
argomento al giorno; 9,06: n 

. fantastico' Berìioa, di Lamber­
to Trenini (8); H33: La luna 
nel pozzo; 10: OR 2 estate; 
1 1 3 : Le mille canzoni; 12,10-

14: Trasmissioni !" regionali; 
12,45: Hit Parade; 15, 15,24, 
153 , 16,07, 1 6 3 , 17,15. 18,05, 
18,17, 1 8 3 19,15: Tempo d'e­
state; 15,08: Tenera è la not­
te; 15,45: Racconti della ga­
lassia; 16.45: Nino Taranto 
presenta...; 1 7 3 : La musica 
che piace a te e non a me; 
17,55: Sentimentale; 18,08: Il 
ballo del mattone; 20: Le tre 
sorelle, di Cecov, regia di E. 
Ferrieri; 2 2 3 : .Panorama 
parlamentare; 22,40: DJ. Spe­
cial ;- - . . ' . -

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 9,45, 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20,45; 
6: Quotidiana Radiotre; 6 3 . 
8 3 , 10,45: n concerto del 
mattino; 7 3 : Prima pagina; 
9,45, 11,45: Tempo e strade; 
9,55: Noi, voL loro donna; 12: 
Musica operistica; 15,15: Ras­
segna delle riviste culturali; 
1 5 3 : Un certo diacono esta­
te; 17: La lettura e le Idee: 
«Il bestiario»; 1 7 3 , 19: Spa-
ziotre, musica e attuali cul­
turali; 21: Nuove musiche; 
2 1 3 : Spt4flotre, opinione; 
22,05: Interpreti a confronto: 
musiche di R, Schumann; 
2 2 3 : Memorel di Saint-Si­
mon; 23: Il Jan; 23,40: U 
racconto di mezzanotte. 

Venerdì 8 agos to ! 980 

Un mercato che raggiunge la saturazione 

Dagli Who ai Jefferson Airplane fino al sempiterno Bob 
Dylan - Interessante volume sul reggae -1 Beatles reggono 

, ' , .- ' •- r'ì.-.'l'r < 'f.f zr.; ' • • '" ' f '•> ,' • • ' ° ° . • » ; - • * • • • ' ' , : 

Il boom del rock è sulla via 
dell'inflazione. O meglio stan­
no per portarcelo i ritmi in­
tensivi di sfruttamento cui 

. l'industria culturale lo sotto-
t pone. Un esemplo è la ma* 
j rea di libri su questo o quel 
! personaggio o filone della 
• musica pop che negli ultimi 
mesi hanno ~ invaso librerie 

: ed edicole. Libri spesso « ti-
irati via» e confezionati con 
' disinvoltura, badando più al­
la loro utilizzabilità immedia­
ta, fondata su un'ipotesi di 
consumo rapido e sulla for-

; mula « biografia e testi » (più 
, qualche foto), e- - ••.;;.: -

Ci sono però esiti qualita-
j tivi diversi, e se si vuole pas-
isare qualche ora (spesso la 
lettura di questi testi davve­
ro non richiede molto di più) 

• rilassandosi alla ricerca di 
più fondati motivi di inte-

, resse verso personaggi musi­
cali cui si è in qualche mo-
do affezionati, magari ascol­
tandone in sottofondo i di­
schi mentre si legge, allora 
è possibile delineare una mi­
ni-guida ai piccoli misteri del-

, la musica pop. :---. •••-- ••v---'!, 
: Se ad esempio si vuol at­
traversare ' l'ampio : universo 
dei cantautori italiani, la ca­
sa editrice Lato-Side di Ro­
ma ha un catalogo ben for­
nito. Lucio Battisti, Lucio 
Dalla, Fabrizio De André, 
Francesco Guccinl, France­
sco De Gregorl. Giorgio Ga-
ber, Angelo Brandùardi, Eu-

igenio Finardi e Claudio Ba-
glionl sono solo alcuni del 

: personaggi di una galleria di 
[ritratti forse poco profondi 
' ma comunque ricchi- di' Infor­
mazioni. > E recentemente- è 

: uscito un riuovo volume su 
! Edoardo Bennato, con la me­
desima formula. La collana 
però comprende . anche libri 
su altri personaggi, come Al-

ilen Ginsberg e Patti Smith, 
ìed ha recentemente pubbli-
• cato due volumetti con testi 
di Bob Marley e Peter Tosh. 

} La fortuna del reggae poi 
; ha già prodotto altri tre te-
: sti. fra loro diversi per impo- ; 
stazione. Il primo è Jamàica 
(Stampa Alternativa, Roma, 

: lire 3000), molto informativo 
e documentato sulla nascita 
e crescita del reggae storico. 

: giamaicano. Più avanti ;• va 
Reggae (a - cura '. di Ernesto 
Assante, Savelli, Roma, lire 
3500). ..poiché- ad un'analisi 
storicfttósnusicatedeljeggae 
giamaicano aggiunge un ten­
tativo di interpretazione del-. 
la sua popolarità - (a cura di 
Franco Bolelli) e un'indagine 
aggiornata sul fenomeno del­
la diffusione del'reggae in 

: Inghilterra, testimoniata dal 
successo del rock'n' reggae 

• del Police e' dèlio ska degli" 
Specials e dei Madness. Il 
terzo libro infine • è . Reg-

' gàe: orìgini, storia '• è., pro-
\ tagonisti delia musica già* 
moicana '• (a cura di G. Pe-" 
dote e L. Pinàrdi. Edizioni 
Gammalibri, Milano, lire 
5000), - •«•>--.. .••-«•,' 

Un lavoro analogo a quel­
lo di LatchSide sui cantauto­
ri italiani lo fa poi, sul ver­
sante dei grandi nomi della 
musica pop mondiale, la ca­
sa editrice Arcana di Roma, 
che dopo aver pubblicato ne? 
gli anni scorsi testi diventiti 
dei « classici » .della storiogra­
fia dèlia musica pop' (come 
il ben noto Pop Story di Ric­
cardo Bertoncelli, autore an-. 
che di Un sogno americano 
e 7 poeti del rock) ha inizia­
to prima a pubblicare testi 
antologici e tematizzati su 
singoli fenomeni (L'arcipela­
go pop. Punk, Disco, Eroi e 
canaglie-nella musica- pop) 

.e poi vere e proprie mono­
grafie, da Bob Dylan ai Pink 
Floyd, da Mlck Jagger a 
David Bowie. ". 
; Ora poi- sono usciti altri 
due volumi su due protago­
nisti della storia della mù­
sica pop degli ultimi quindi­
ci anni. Si tratta di The Who 
(a cura di G. Mazzone. lire 
3800). che presenta un'anto­
logia di testi del gruppo di, 
Tommy e Qvadrophenia sot­
tolineando come « tre gene­
razioni si siano riconosciute • 
in questa musica», e ài'Jef­
ferson Airplane (a cura di 
G. Mazzone, lire 3800), che 
in modo più approfondito fa 
la storia di una delle forma­
zioni più datate ma anche 
più amate dalla generazio­
ne di Woodstock é del Viet­
nam, fornendo un'ampia 
scelta di testi pieni di echi 
e tematiche del radicalismo 
del «movement» americano -
degli anni Sessanta, di cui 
Questi pionieri della West 
Coast di California furono 
interpreti servìbili. 

Infine chi voglia ftre un 
dichiarato salto nel passato 
aggirandosi nei meandri dei 
tre miti più grandi degli 
anni Sessanta può leggersi 
Bob Dylan dal mito alla sto­
ria (a cura di Nemesio Ala, 
Savelli, Roma, lire 5000), as­
sai informato ma anche sug­
gestivo e riflessivo. Sa e giù 
coi Rolling Stones (a cura 
di Tony Sanchez. Mondado­
ri. Milano, lire 7000), più che 
altro un cattivo romanzo di 
pettegolezzi sulla rock'n'roll 
band più selvaggia del mondo. 
ed Infine Beatles (a rara di 
M. Pastonesi. Gammalibri. 
Milano, lire 5000). una cro­
nistoria fedele ma nient'al-
tro. per quanto utile, della 
vicenda mastica dei * quattro 
di Liverpool ». Su cui inve­
ce riflette in maniera più in­
solita ma più curiosa e sug­
gestiva Roberto «Freak» An­
thony (ex genio folle degli 
Skiantos) in II fantastico 
viaggio della Banda dei Cuo­
ri Sotttari (Edizioni Formi­
chiere. Milano, lire 5000). Co­
me dire: senza gli Skiantos 
i Beatles non sarebbero sta­
ti nessuno. - - . -

i = ;as 

P a S S e g g i a n d O p e r - Beatles boulevard -; - Magici mj.< 
_ , - -. _ , itery way »; « Popper'* drive » al 

(( K P f ì t l P S N t . F P P T » chiameranno così in futuro alcun* 

Sarà un modo per onorare gli ex beatles che della città inglese sono, 
j- stati e sonò i figli più illustri. La proposta, presentata da un gruppd 
[ di consiglieri comunali, è di John Chambers, da tempio grande estima-' 
- toré del complesso inglese di cui oggi, nonostante non sia più gio­

vanissimo, continua ad imitare il taglio di capelli, e Vogliamo che II: 
- città ricordi i Beatles, che sono stati senza dubbio i cittadini forniti di , 
I maggior talento che siano irmi usciti da Liverpool », spiega Chamber*. 

CU 

i-v~ 

L'Italia con Bologna (edi­
toriale di Gian Carlo Pa-

• jetta) i ••/••••'- •-.'---•-^ •-•••••: 
Lo sgomento?-e: la volontà-
di resistere ; (di Renzo Im­
beni) r. ; ^ '••-• •-•••-*••••';; 
Che cosa rende più poten­
te l'attacco, terroristico 

(di. Fabio Mussi) :; • r-'-> : 
Da piazza Fontana alla 
strage di Bologna: '- le : tap-

"r pe del terrorismo nero (di 
Sergio Sergi) ;- ; • '.-•/,: 

*ai tc 

La crisi al vertice della Fiat ' 
(di Piero Fassino) ^: < 
Ruoli '•• diversi nell'impresa è '-
nei confrontf del, piano finteif^; 

.Vista i GlWQ'.Carlinir?v:<?m .f,:;-r;.vj 
- L'alternativa al sindacato-isti- { 
tnzione (di Bruno Trentin) 
e Billygate »: da incidente di ; 
percorso'& minaccia di falli-; 
mento (di Leonardo Paggi) - j 
Sta mntando nei fatti il rap- : 
porto tara. politica e cnltara (di ; 
Giuseppe Cotturri) '/.:'• ^_.r.% -_'~~> 

LIBRI 

Tascabili e pubblico dei 
concerti! rock / (di •: Gian 
Carlo Ferretti) . -

:?•.& ..'••-rr-

I^ttnre:^^riWaszkìevicz '. ':• '-%. < 
Poznér 

• ( : < • 

. ! . . • • • "••• 

Proposte di lettura 

PRovpra^ pi U N O ; 
; V AVVISO GARA D'APPALTO •'. 

La Provincia di'Milano intende procedere-a mezzo di 
licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lett. A 
della Legge 2-2-1973 n. 14,. all'appalto del. servizio per 
l'esercizio- e la manutenzione degli impianti-termici in 
istituti è stabili provinciali come da dettàglio: ' i* 
A) Invernate 1900/81 - 1$«1/S2 - H02/83: 
. , L o t t o 6» ' . - . . . . : •-•. :• . -
••,. L o t t o io» ; . - . 
... Lotto il* . i 

' Lotto 12' : . . 
Lotto 14' . . 
Lotto 15'- ;'' . ..-

. Lotto 16' . i 
: .Lotto 20» . . 
" Lotto 21» " ' . . 

B) Invernata tSM/tl 
Lotto 13* 
Inventata 
Lotto 28» 

19H/B2: 

L. 271^00.000 
* 120JOO.OOO 

390.60aOOO 
463.50a000 
330.000.000 
321.000.000 
324.000.000 
262.500.000 
129.000.000 

» 

». 
9. 

C) l/tli 
L. 103.000.000 

L. 55.000.000 
Possono partecipare le Imprese iscritte per adeguati im­
porti all'Albo Nazionale Costruttori • Categoria 6 a 1. 
Le Imprese interessate possono:chiedere di essere in­
vitate a partecipare alla gara documentando la propria 
iscrizione all'Albo Nazionale CostruttorL 
Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano, 
via Vivaio n. L entro il l s settembre 1980. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. • 

Milano, lì 31 luglio I960 
IL PRESIDENTE 

Vitali 

Massimo Buda 

CMara Saraceno 
UGUALI E DIVERSE 
Le tm-mwutin.1 

perenni ali. storia sociale 

- •Dissensi.'IOfr*. pp. 192, L. i 300 

WancAfftaria Frabotta 
LETTErUTUflA 
ALI 
Wrmarldll 
ai 

.OnstmìiW; pp. 17», L. 4 900 

• • avvisi tconoMici 
M m i « - M«al« amtrn- • 

t» baanbìnì, affìttiOTto appcrtaniva- -
ti convenienti»?»*; per 10-15-20.' 
Siorai. RCii* »«•«••• «S Vafrcrde - -> 
CeMmtico • Marina Lesina) • L i * ' . 
Sole • TO. Mixer Vacanza 0547/ 
86646 • 85213. .J 

AFFITTO vende anocfeml bar ri­
storante colliri* baffofcntsi. T«:«*a-
nart 051/920602. 
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